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IVIontedison cambia padroni 
La conferma viene dal presidente della Fiat 
La Gemina vende il 127o delle azioni a Varasi 
L'altro cinque per cento passerà alla banca inglese Warburg - Un affare di 450 miliardi - Usciranno da Foro Bonaparte anche le quattro 
grandi compagnie assicurative (Generali, Ras, Fondiaria, Sai)? • La Borsa reagisce in modo cauto - I rapporti con il caso Bi-Invest 

ROMA - Affare fatto: la 
Montedlson passa a Varasi. 
Il titolare della Max Mayer, 
grande fabbrica di vernici. 
compra 1112 per cento delle 
azioni, mentre 11 cinque per 
cento passano alla banca 
inglese Warburg. A vendere 
11 cospicuo pacchetto azio
narlo è la Gemina e ad an
nunciare l'avvenuto accor
do è nientemeno che Gianni 
Agnelli. Il più grande azio
nista della finanziarla. Era
no mesi che si parlava del 
fusibile ritiro della corda-
a Agnelli-Pirelli dalla chi

mica. La scalata di Schlm-
bernl alla Bi-Invest. poi, 
avrebbe accelerato 11 distac
co di Gemina, cioè del Go
tha del capitalismo Italia
no, da Foro Bonaparte. 

L'operazione che ha avu
to una lunga gestazione è 
maturata In termini con
creti in pochi giorni e 
Agnelli Ieri non ne ha chia
rito tutti 1 contorni. La 
Wamburg, infatti, è una 
marchant banck e quindi 
non è solita comprare azio
ni In proprio, ma per conto 
terzi. A chi verrà ceduto 115 
per cento del titoli che an
dranno all'Istituto di credi
to inglese? I nomi non sono 
ancora tutti noti, ma proba
bilmente fra gli altri do
vrebbe esserci quello di Fer-
ruzzl (acquisterà uno 0,5 per 
cento allo scopo di arroton
dare dall'I,5 al 2 per cento la 
propria partecipazione 

azionaria alla Montedlson) 
e quelli di Fabio Inghiramt 
e Adone Maltauro (costrut
tore vicentino). 

Ma 11 lento abbandono di 
Foro Bonaparte da parte di 
alcuni vecchi soci potrebbe 
continuare. Tra poco anche 
le quattro grandi compa-
§nle assicurative, azioniste 

ella Montedlson (le Gene
rali, la Ras, la Fondiaria e la 
Sai) venderebbero il loro 
pacchetto azionarlo. Agnel
li, insomma, ha dato fi via 
ad un mutamento della 

composizione proprietaria 
del più grande gruppo chi
mico Italiano. 

Questi, a grandi linee, 1 
termini di una intesa rag
giunta nel giorni scorsi con 
la mediazione di quel Fran
cesco Micheli assurto im
provvisamente agli onori 
della cronaca nella sua qua
lità di regista della scalata 
Montedlson alla Bi-Invest. 
Prima che l'accordo rag
giunto possa essere concre
tamente attuato la Gemina 
dovrà ufficialmente comu-

Deficit commerciale 
a 26,000 miliardi 
ROMA — Il deficit della bilancia commerciale Italiana a fine 
1985 potrebbe avvicinarsi ai 26.000 miliardi di lire, una cifra 
inferiore al 4 per cento del prodotto interno lordo: questa la 
stima di saldo annuale fatta In base alle indicazioni raccolte 
al termine del primo semestre (aumento del valore delle 
esportazioni del 18 per cento) e di quello delle importazioni 
del 20 per cento; dall'Istituto per 11 commercio estero (Ice). Al 
di là delle previsioni, comunque, la consueta analisi seme
strale del commercio estero dell'Italia preparata dall'Ice In
dividua nell'andamento negativo degli scambi commerciali 
con i paesi mediorientali, africani e della Cee la causa princi
pale della forte crescita del deficit registrato dalla bilancia 
commerciale Italiana nel periodo gennaio-giugno di que
st'anno. Per quanto riguarda la composizione degli scambi 
commerciali, lo studio dell'Ice Indica che 11 «nodo centrale» 
del deficit restano i settori alimentari ed energetico. 

Dagli Usa apprezzamenti 
alle «rigidità» europee 
L'economista Piore al convegno bolognese del Gramsci ha sostenu
to che i vincoli politici obbligano alla specializzazione le imprese 

Dalla nostra redaziona 
BOLOGNA — Fino a quando gli europei non 
sono andati negli Usa a parlare di flessibilità 
del mercato del lavoro, gli americani erano 
convinti che 11 loro modello organizzativo 
fosse universale. Invece hanno dovuto ricre
dersi, Invertire la rotta fino a sostenere che, 
tutto sommato, è preferibile 11 nostro model
lo. Certo, ci sono del vincoli «esterni» ai licen
ziamenti che nelle Imprese americane non 
esistono, ma 1 vantaggi di non avere grandi 
vincoli interni, di poter giocare In buona par
te sulla mobilità interna, sulla riqualificazio
ne professionale, sul passaggio di mansioni 
paiono di gran lunga superiori alle rigidità 
esistenti negli Usa sulla distribuzione dei la
voro. E quanto ha sostenuto Michael J. Flore. 
l'autorevole economista del Mlt che, insieme 
al suo collega Rudlger Dornbusch, ha parte
cipato alla due giorni del Gramsci di Bologna 
su «L'occupazione negli Stati Uniti: ragioni e 
limiti di uno sviluppo». 

Un bel colpo per gli imprenditori del vec
chio continente che da un po' di tempo a 
questa parte non perdono occasione per fare 
piagnistei sul «lacci e lacciuoli* che limite
rebbero I licenziamenti. «S'io fossi uno di voi 
— ha detto Plore — starei bene attento a 
credere che la flessibilità negli Usa sia come 
pensate sia*. Viene 11 sospetto che tutta que
sta polemica sulla «rigidità* dipenda piutto
sto da una Incapacità degli imprenditori ad 
affrontare In termini moderni le trasforma
zioni dell'impresa, a governare i processi di 
innovazione tecnologica. Piore lo ha detto 
chiaramente: «La rigidità è uno strumento 
politico che si può usare in ogni direzione*. I 
nostri Imprenditori hanno scelto la strada 
più facile, ed anche la peggiore. La domanda 
cala, dunque li licenziamento è l'unica solu
zione praticabile. Al contrarlo, sostiene Pio-
re. In un sistema produttivo sempre più fles
sibile l'imposizone di vincoli da parte dell'u
niverso socio-politico, di un qualche ostacolo 

al licenziamento facile può Indurre un sem
pre maggióre numero di imprese a seguire la 
strada della specializzazione flessibile nel
l'ambito della produzione, invece di una ba
nale strategia di diversificazione finanziaria. 
I vincoli al licenziamento fanno bene. Co
stringono ad impegnarsi, a produrre per il 
medio e lungo periodo senza perdersi nelle 
schermaglie della concorrenza quotidiana, 
senza vivere alia giornata. D'altra parte per 
ottenere dalla forza lavoro la collaborazione 
alla riconversione delle Imprese, a mutare 
rapidamente mansioni e posti di lavoro, l'a
zienda deve offrire in cambio precise garan
zie di sicurezza occupazionale. Le imprese 
più innovative offrono l'Impiego a vita. 

Gli economisti presenti ai convegno hanno 
abbozzato. Michele Salvati dell'Università di 
Torino, cui è spettato 11 compito di commen
tare l'esposlzone di Piore, ha solo aggiunto 
un inquietante interrogativo. La specializza
zione flessibile riguarderà solo una parte, e 
non la maggiore, del lavoro manifatturiero. 
Qui 1 vincoli possono anche funzionare. Ma 
per il resto? «Un mondo di Incertezze — ha 
detto Salvati — di rapporti di lavoro assai 
diversi*. «DI conseguenza — ha poi continua
to — credo che il compito più urgente di chi 
intende governare le relazion industriali In 
un prossimo futuro non sia solo quello di 
disegnare le regole di flessibilità nel segmen
to efficiente di specializzazione flessibile. Ma 
quello di disegnare l'insieme: le regole per le 
varie forme organizzative della piccola Im
presa, le regole per 1 residui della produzione 
di massa, le regole per l'universo burocrati
co, le regole soprattutto che disciplinano la 
rete di protezione che la società deve offrire 
al lavoro resosi sovrabbondante*. 

«S'io fossi voi — ha concluso Piore — avrei 
bisogno di una discussione che guardi a un 
mondo più umano e meno competitivo*. 

Claudio Mori 

Vigili del fuoco: ancora 
tre giorni di sciopero 
Chiedono di migliorare il servizio - Il 3, 12 e 14 dicembre le 
giornate: disagi negli aeroporti • Il governo li incontrerà il 2 

ROMA — Scioperi confer
mati dai vigili del fuoco: Il 3 
dicembre. Il 12 e 11 14. Pro
prio a ridosso del primo, Il 2, 
ci sarà un tentativo di me
diazione del governa «Spe
riamo non venga di nuovo a 
mani vuote*, hanno detto Ie
ri, In una conferenza stam
pa, i rappresentanti di Cgil 
Clsl e UH. ricordando che al
la vigilia dell'ultimo sciope
ro (annunciato dal 3 ottobre, 
fatto 11 27 novembre) il go
verno 11 ha convocati solo 
per Invitarli a desistere. S'e
ra anche diffusa la voce di 
una precettazione, chiesta 
dal ministro Scalfaro, da cui 
u i y c n u v u u , e i i e i i U a w i w n i -
bra. anche per intervento 
della presidenza del Consl-

friio, che avendo firmato con 
oro, 11 27 marzo scorso, 

un'intesa sul temi al centro 
dello sciopero (lnappllcata), 
evidentemente non se l'è 
sentita di perdere la faccia 
fino a questo punta 

Accordi, negli ultimi 5 an
ni. 1 vigili — che lottano per 

la riforma del corpo, gli or
ganici e i profili professiona
li, l'aumento e la riqualifica
zione del loro bilancio — ne 
hanno siglati cinque o sei, 
tutti restati lettera morta. 
Intanto le condizioni di par
tenza sono peggiorate e, in
sieme, anche il comporta
mento di chi governa. La 
scarsa attenzione per un set
tore vitale di un paese che 
voglia definirsi civile, è data 
da questa cifra: ogni cittadi
no Italiano paga più di 64.000 
lire per il solo corpo della po
lizia (eppure l'ordine pubbli
co è salvaguardato anche da 
Ce e Finanza); per I vigili. 
u t i ì C v p f c i i u i u i t i f r à n g e n t i 
davvero drammatici per la 
vita della gente, un quinto di 
queste risorse: 13.509 lire a 
caudino. 

Paradossalmente, lo scio
pero vero l vigili del fuoco lo 
faranno soltanto nell'unico 
luogo in cui — per le loro 
precedenti lotte — Il servizio 
può funzionare in modo otti
male: negli aeroporti, dove 

senza il servizio antincendio 
gli aerei non partono e non 
atterrano. Nel 60% del re
stante terrttorla I vigili del 
fuoco non possono arrivare 
In tempo (20-30 minuti, altri
menti. ha detto Bruno Bac
cio della Cgll, «si va soltanto 
a constatare le conseguenze 
di un incendio*), r.é lavorare 
nelle migliori condizioni. 
Persino la loro condizione 
ambientale è al di sotto del 
decente: sempre confrontan
do 1 dati con quelli della J>», 
lo Stato spende SOmlIa lire 
per ogni vigile, contro le 
SOOmlla per ogni poliziotto, 
per garantire pulizia e ma
nutenzione delle sedi. D'ai-
l i » p e u l è i ufi v i g i l e ù - i (WOCU 
con venti anni di servizio 
prende poco più di 1 milione 
al mese ed ha una qualifica 
inferiore a quella di una dat
tilografa appena assunta. 
Ma per entrare In servizio ha 
dovuto avere una specilli» 
«azione, superare un corso di 
6 mesi ed essere selezionata 

Nadio Tarantini 

nlcare alla Montedlson la 
propria decisione di vende
re 11 17 per cento del pac
chetto azionarlo di sua prò-
Erletà. A quel punto 1 mem-

rl del sindacato di control
lo di Foro Bonaparte po
tranno esercitare 11 loro di
ritto d'opzione e solo dopo 
che vi avranno rinunciato 
l'operazione verrà formaliz
zata. 

E passiamo a fare 1 conti 
di questo nuovo grosso af
fare che modifica gli equili
bri di uno del più Importan

ti gruppi Italiani. Alla Ge
mina andranno 450 miliar
di che non verranno subito 
Incassati per evitare di do
verne cedere una quota co
spicua al fisco. Secondo 
punto: dove prende 1 soldi 11 
compratore? Varasi acqui
sta attraverso la Paf, la hol
ding del suo gruppo che nel 
breve periodo non avrà però 
a disposizione tutti 1 miliar
di necessari. Per procurarsi 
gli altri quattrini è probabi
le che la società ricorrerà ad 
aumenti di capitale attra-

Per la Sme caparre 
entro le 24 di oggi 
ROMA — Dalla mezzanotte di oggi si aprirà una fase nuova nella 
tormentata vicenda della vendita Sme. la finanziaria alimentare 
dell'In. Scade a quell'ora il termine ultimo per la presentazione 
delle lettere fìdejussorie quale caparra pari al 20 per cento della 
somma offerta. Al momento sono cinque i potenziali acquirenti: la 
Lega delle Cooperative, la Barilla-Ferrero-Fininvest-Conserve 
Italia, la Buitoni dell'ingegner Carlo De Benedetti, la Cofìma del
l'industriale campano Giovanni Fimiant e l'uomo d'affari italo-
venezuelano Antonino La Rosa. Ma per queste due ultime offerte 
si prospetta qualche difficoltà. La Codina fa presente che presen
terà le fiduejussioni solo entro 30 giorni daila definizione dell'ulti
ma pendenza giudiziaria (e pendenze giudiziarie sulla vendita del
la Sme sono, appunto, in corso). La Rosa dice di non essere dispo
sto a versare la caparra perché l'In non gli ha inviato delucidazioni 
da lui richieste. Sulla vicenda della vendita delle azioni Sme è 
stato frattanto interrogato De Benedetti dal magistrato Infelisi. 

verso un pool di banche di 
cui potrebbero far parte la 
Comlt e l'Ibi. 

Per 11 momento l'opera
zione Montedlson-Varasl 
non ha certo vitalizzato la 
Borsa. Ieri Piazza degli Af
fari ha reagito con grande 
cautela e sia 1 titoli al Foro 
Bonaparte che quelli di Ge
mina sono rimasti sostan
zialmente stabili. Nessun 
entusiasmo, ma piuttosto 
grande prudenza. 

Dopo l'annuncio ufficiale 
non c'è stata alcuna reazio
ne né nel mondo Industriale 
né In quello politico. La de
cisione di Gemina di abban
donare Montedlson dopo 
Suattro anni è stata accolta 

unque da un generale si
lenzio. 

L'unico che Ieri sembrava 
essere abbastanza loquace è 
Gianni Agnelli. Dopo aver 
rivelato alglornallsu che la 
vendita era fatta si è intrat
tenuto anche sul caso Me
diobanca. Ha definito le re
centi decisioni «Interlocuto
rie* e ha autorevolmente 
decretato 11 rinvio di scelte 
più corpose al prossimo an
no. Ecco le sue parole: «Ho 
aspettato dodici mesi per 
vedere la conclusione di 
questa vicenda, ma a questo 
punto mi pare che per ogni 
ulteriore sviluppo occorrerà 
attendere 11 settembre del 
1986*. 

Gabriella Mecuccì 

Tra Falck e Finsider 
accordo in extremis? 
Ieri prima è stata annunciata la sospensione delle trattative e 
poi una improvvisa ripresa - Lo scoglio della fabbrica di Campi 

MILANO — Sospese e subito 
riprese le trattative fra la 
Falck e la Finsider per 11 
riassetto del settore siderur
gico. A pochi giorni dalla 
scadenza del termini fissati 
dalla Cee per adeguarsi alla 
riduzione delle quote di ac
ciaio previsto per l'Italia In 
sede comunitaria, ieri la par
tita giocata fra Falck e Fin
sider si è arricchita in poche 
ore di nuovi colpi di scena. 
Giovedì sera il consiglio di 
amministrazione dell'azien
da siderurgica di Sesto aveva 
deciso di interrompere 1 con
tatti con la Finsider, quando 
ormai le trattative che dura
vano da otto mesi sembrava
no arrivate alla stretta fina
le. In ambienti Falck si face
va sapere che l'intesa non 
era stata raggiunta per li 
mancato accordo sul terreno 
industriale. Il nodo finanzia
rlo, e cioè l'esborso previsto 
per la chiusura di alcuni Im
pianti della Falck nello sta
bilimento Unione di Sesto 
San Giovanni, era stato ri
solto dal governo «In modo 
encomiabile e sufficiente*. 
Ciò che è mancata - faceva
no sapere voci della Falck - è 
la contropartita sul plano 
produttivo e industriale. In 
soldoni: 11 decreto che 11 go
verno stava predisponendo e 

Brevi 

che, sulla base del termini 
previsti dalla Cee, doveva es
sere approvato entro la fine 
del mese, conteneva un fi
nanziamento complessivo di 
3.650 miliardi, di cui 3.000 
destinati alla Finsider e 650 
come contributo alle aziende 
per il raggiungimento delle 
così dette sinergie (chiusura 
di impianti, prepensiona
mento ecc.). DI questo ulti
mo pacchetto di miliardi, 400 
sarebbero andati alla Falck 
che si Impegnava a chiudere 
il treno nastri dello stabili
mento Unione di Sesto per 
dirottare la produzione al 
centro siderurgico di Bagno
li. 

Ma la Falck voleva com
pletare l'operazione ottenen
do il monopolio delia produ
zione delle lamiere, acqui
sendo lo stabilimento dell'I-
talsider di Campi e ferman
do in quella fabbrica 1 forni. 
Gli impianti di laminazione 
sarebbero stati alimentati 
dalla produzione di acciaio 
che rimaneva a Sesto. La 
Finsider, al contrario, si sa
rebbe opposta proprio al di
mezzamento di Campi che 
possiede impianti modernis
simi. Tutto finito, quindi? 
Tutto in alto mare proprio a 
pochi giorni dalla scadenza 
del termine ultimo fissato 

dalla Cee per la riduzione 
delle quote di produzione di 
acciaio nel nostro Paese? 
Niente affatto. Proprio men
tre le agenzie di stampa ri
lanciavano le indiscrezioni 
fatte circolare dalla Falck in 
merito all'interruzione delle 
trattative con la Finsider, i 
massimi dirigenti del grup
po siderurgico di Sesto e i 
vertici della Finsider e dell'I-
talsider si rincontravano a 
Genova e in serata era la 
stessa Finsider a confermare 
che le trattative erano ripre
se. Era sempre la Finsider a 
confermare, sia pure ufficio
samente, di avere la massi
ma disponibilità a conclude
re con la Falck l'Intesa per 
cui si sta lavorando da mesi. 
Gli interrogativi d'obbligo 
ora sono parecchi? Su quali 
basi si sta costruendo il nuo
vo accordo? Se lo stabili
mento dell'Italslder di Cam
pi non verrà messo in discus
sione nella sua interezza co* 
me sembrano confermare le 
voci delle ultime ore, quali 
contropartite ha chiesto e ot
terrà la Falck per partecipa
re all'affare? Saranno con
tropartite solo di carattere 
finanziario, visto che il grup
po di Sesto è particolarmen
te esposto su questro fronte? 

Bianca Mazzoni 

È ancora aria di guerra Cee-Uaa per l'acciaio 
BRUXELLES — Saio la prossima settimana si saprà se la Gran Brattata 
accanare raccordo e* autobnitazione oarexport, a cesi a nuovo focolaio 
transatlantico aarà spanto. Sembra, comunque, eh» g§ Stati Uniti faranno 
•cattar» da lunedi la Mutazioni unilaterali erexport europeo, mentre nella 
•tessa pomata i rappresentanti dei ttSecia si vedranno a Bruxelles; dove * 
fissata, per mercoledì, anche una riunione atraordinaria del ConaègKo ausa 

In Borsa la Cofide, finanziarla di De Benedetti 
5 ° * " * ~ i f C0 0*0 0 *» d«o a «via» ala quotazione, presso la Bora* valori di 
Tonno • «Mano, ma la neeozisaone del nuovo titolo pan»* nei proesimi 

Iseo: l'attWità indutrialo cresco con l'export 
ROMA — Attività in crescita, dinamismo calante aTintarno, aumento date 
commesse estere. Cosi, dee rittituto per le conountura. net periodo TAT» 
ottobre-inizio novembre di quest'anno. 

Sono ormai 5.000 le donne-manager in Italia 
MILANO — Un'inchiesta del mensile •Esoansion» ha accertato che sono 
numerose le dorme lanciate ai vertici di industrie, istituti di credito, ammini
strazioni pubbliche, aziende commerci**, assicurazioni e imprese agricole. Le 
presenza ostie donne in azienda ha affetti positivi: alia a* morale dai doandantì 
(lo dee a 54% dagli intervistati), aumenta reffeienza e gi ut*. 

So tarda la denuncia, niente indennità malattia 
ROMA — Se un lavoratore non inoltra entro due giorni a certificato, perde 
r»ne<)nnits par tutto * penooo n cui sarà malato: lo ha statuito la Corte di 
Cassazione, nata sua sezione Lavoro, dopo contrastanti interpretazioni e 
gwd» «Ma magistratura ordinaria. A meno che. si precisa però neRa senten
za. non esistono fondati motivi (da provare a carico e apasa dei lavoratore) 
che gwstmeano a ritardo. 

Banche od enti locali por «finanziare» lavoro 
VENEZIA — L'iniziativa di creare una aocieté finanziaria per favorire e osare 
nuova occupazione * stata presa daBa Provincia a dal Comune del capceuopo 
veneto. Ci saranno cosi finanziamenti a tasso agevolato per investimenti c-Se 
aumentino l'occupazione in alcune aree. 

La lira 
perde 
altri colpi 
sul marco 
ROMA — La lira ha perduto 
altri 3,5 punti sul marco 
cambiato ieri 679,65 lire alla 
media UIC in conseguenza 
del nuovo ribasso del dolla
ro. Dopo essere sceso a 2,53 
marchi in Asia e a 2,51 sul 
mercato di Londra (1699 lire) 
il dollaro ha registrato una 
lieve ripresa ma la tendenza 
resta debole. La lira si è riva
lutata sul dollaro del 2£4% 
questa settimana e 
deU'11,97% dal 22 settembre, 
data di inizio dell'intervento 
ribassista del «Cinque». Que
sto spiega 1 cedimenti della 
lira sul marco, cui è aggan
ciata mediante gli accordi 
del Sistema monetario euro
peo: la mancanza di inter
venti sul marco da parte del
la Banca d'Italia fa pensare 
che si voglia compensare 
l'apprezzamento sul dollaro 
con deprezzamenti della lira 
nei confronti delle altre va
lute europee. Viene tuttavia 
escluso che esistano le con
dizioni per un «rialllneamen-
to» nello Sme. 

SABATO 
30 NOVEMBRE 1986 

BORSA VALORI 01 MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare quota 
182.89. 4-1.07(180.96). L'indice Comit (baie 1972 • 100) ha registrato 
Quota 440.07. 4-1.23 (434,73). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, é 
stato pari ieri a 12.856% (12.90396). 
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C A R T A R I ! I D I T O R I A U 
Burco 1 0 9 4 0 
Bisso Pr 

Buroo Ri 

D i Mecjici 
L'EtpritiO 
Mondidon 

6 .160 

10 2 5 0 
4 .121 

13.900 
6 .690 

Mondedon Pr 4 .1S0 

CEMENTI C E R A M t C H I 
Cernirne 2 .835 

Itiici'nenti 
Itllcemvnti Re 

Porri 

P U H R I PO 

Unieem 

6 3 0 5 0 

3 8 . 9 9 0 

2 0 8 
2 0 0 

21 .950 
Urucem Ri 14 .380 

CHIMCHI IDROCARBURI 
Bsero 6.160 
Cirfiro 
Cirfaro Rp 

Fio MJcon 
Farmit Eroi 

Fidenza V i i 
Ma-itA e r o 
M«» Leni i 

Moni. 1000 
Per bar 

Piami 

Pierre! Ri 

Rol 

S i H i 
Saffi Ri P O 
Sotuoana 
Sn» Bpd 
S A I R I PO 

Uè* 

COeWWtRCtO 
Rrtueen Or 

Rmiican Pr 

Rruscen Rp 
Sta» 

Stenda 
Stenda Ri P 

C O M U W C A Z r O M 
Aitata Pr 
Auufcere 
Autd 1QCB4 
Auto To-Mi 

1.446 
1.410 

6 .139 

17.460 
8 100 

3 .750 

3 9 . 4 0 0 
2 . 4 6 0 

9 . 0 5 0 
3 .220 

2 . 7 0 0 

3.380 
B.790 

6 6 0 0 

2 2 8 3 0 
5 0 8 5 

6 0 1 6 

2.310 

1 0 4 1 

7 9 5 
7 8 0 

2.09O 

1 5 9 9 0 
15 .480 

1.197 
4 . 1 1 0 
4 0 2 0 
6 . 7 4 0 

V e r * 

- 0 8 6 

- 0 96 

2.55 
0 64 

1.22 
0 83 
3.75 

- 0 . 2 8 
- 0 . 7 1 

2 48 

1.74 

3.74 

- 0 . 1 8 
1.35 

1 0 6 
1 36 
1 43 

0 0 0 
0.2S 
3 5 3 
2.78 
6 4 1 

2.32 
- 0 0 4 

0 .00 
3 25 

0 3 9 
- 0 . 3 3 

0 .75 

0 0 0 
2 .69 

2.16 
1 0 3 
0 5 2 

0 5 2 
1 2 7 

- 1 . 6 4 

0 .87 

- 0 . 6 5 
- 0 4 9 

1 4 9 

- 0 . 3 4 

1.39 

0 .58 
1.72 

0 . 0 0 
0 .09 

- 0 . 9 9 

1 4 6 
B.11 

0 92 

- 0 . 4 S 

3 .36 

2 6 3 
2.17 

0 .66 
1 8 1 

0 .25 
1.08 
0 .64 
0 . 0 0 

- 5 . 2 4 

- 2 . 4 2 

- 1 . 4 6 
1.60 

- 0 . 4 3 

- 0 . 7 5 
0 5 3 

3 .99 

3 6 2 

0.00 

2.2S 
2 68 
1.69 
2 .00 

3 0 3 
1.98 

- O . 0 S 
1.4B 
0 0 0 
0.C0 

Nord Milvia 7.050 0 .71 

Itejeabte 1 8 6 5 0 3.01 
liUcaNe Bp_ 1 8 0 7 0 1 5 2 

2.699 0 .71 
S o Orti Wrr 2 . 8 0 1 0 .04 

Sa. Ri Po _Ì720 _LU 
Seti 7 .590 1.07 

tuTtnoncMum 
S e m S J 9 0 2 .77 
Sevn Rito p 4 « 8 5 1.24 

Tacnomauo 

nauuttuiu 
Aco- Merci* 

1.975 

5 095 

0 .61 

^ P a 
Agro» 

, 3 5 4 0 
8 6 0 

JLS2 

Aerea eoo 
121 

Benne» 
3 8 8 5 - 1 1 5 

B. Inveii _ 
B.-lnv W Ne 
* In, ft K ' w 
Brada 
BrOierw 

535 - o s a 
8 . 1 2 0 Q 3 3 
4.7BO - 0 3 1 
iM""' l ì » 
lì 710 i l a 
6 èia -&U 
2 -950 m 

Titolo 

C* R Po Ne 

C« Ri 

Cr 

Eurooilt 

Eurog Ri Ne 
Etxog Ri Po 

Etfomobilia 

Etfomoa Ri 

Fu»* 

Fmri» 

Fmicambi 

Fmtcìmbi Ri 

Gemina 

Gemina R Po 

G m 

G I T I R I 

H I Pr 

Ifil 

Hd RI P O 

1. Mata 

Itilmobitia 

M x t i l 

Nb» Ri 

Nba 

Party: SpA 

PffBi E C 

Pretti CR 

Pretti SpA 

Pretti 13»A 

Prilli Sar 

Prilh Rp 
R,i"» „ ...,.,. 
Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sebiudia Fi 
ScKiippertl 

Sern 

Sme 

Sit i Ri Po 

Smi-Matalk 

So Pa r 
Stai 

Stit Ri Po 

Chiù*. 

3 .951 

6 2 6 0 

6 278 

1.635 

1.410 

1.550 

8 4 2 0 

4 .500 

11.800 

1.410 

7.240 

6.199 

1.715 

1.54B 
6.399 

3 4 B 0 

12.960 

9 885 

6.999 

50 .900 

145.000 

3 .100 

3 0 0 1 

3.505 

7.810 

esco 
4 8 0 0 

3 .370 

79 

110 

3 2 6 5 

12.360 

1 2 3 0 0 

8 4 0 0 

2.599 

705 

3 660 
1 4 2 0 

2 .790 

3 2 0 5 

2 .640 

3 .646 

3 .570 

Tarmi AAcquì 1.910 

I f t t M O B I U A R l I D e U Z I I 
Aedei 11 .600 

Attrv Immob 
Caboto Mi R 
C I C C I O M I 

Cogitar 
De Ange* 

Inv Imm C.A 
Inv Imm R p ^ 

livun 

Riianam Rp 
Ruanamento 

6 6SO 

10.120 

13.500 

6 .450 

2 3 4 0 
2 .830 

2 6 9 0 
1 3 9 0 0 

7 .850 
11.100 

Var. % 

0.2B 

- 1 . 1 1 

- 1 . 1 3 

0 .31 

2.17 

1.31 

0 6 3 

3 4 5 

3 0 6 

- 2 . 8 3 

0 0 0 

- 0 . 9 8 

- 1 . 4 4 

- 3 2 5 

- 0 . 8 4 

6.45 

- 0 5 4 

4 .06 

2.93 

- 0 . 7 8 

0 .21 

- 7 . 1 9 

1.04 

1.56 

0 9 0 

- 1 . 5 2 

6 .67 

- 0 . 3 0 

- 3 . 9 5 

- 1 2 . 7 0 

0 .15 

0 .57 

- 0 8 1 

- 0 8 3 

6.04 

0 .71 

0 0 0 

2.16 

1.09 

0 .09 

- 0 . 3 B 
1.64 

0 .28 

- 1 . 0 4 

5.44 

6 3 8 
- 0 . 7 B 

- 1 . 8 2 

- 0 0 2 

2 .18 
O.OO 
2 .09 
0 . 0 0 

4 .67 
6.71 

Sit i 3 .859 4 . 3 0 

M I C C A I W C H I A U T O M O S I U S T I C H I 
Aturia 3 .950 0 .25 
Oanie« C 

Fier S o l 
Fut 
Fui Or Wer 

Fi l i Pr 
Fu i Pr Wer 

Fochi Spfc 

Franco Tat i 
Guardini 

Meoneti R p ^ _ ^ 
Magneti Mar 

Naechi 

Neccia Ri P 
OWitt i Or 
Cavetti Pr 

Ofevattj R o _ N ^ ^ 

Olivetti R p _ ^ ^ ^ 
Seipem 
Sa*4> 

Saafc Pr 
S e » * ri Ne 
Wiiurmheua 

7 .310 
11.850 

5 .100 
3 .660 

4.30O 
2 6 1 5 
3 .920 

2 3 . 7 6 0 
20 .000 

2 6 4 0 
2 .746 

4 . 1 2 0 
4 M i 

e. no 
5 8 6 0 

5.B50 

7.B50 

7.349 
8 .700 

8 .440 
6 .670 

3 1 . 5 0 0 
WentMigten 3 .399 

e W S I R A R a e * T A U . U R G ! C H t 
Ceni M t t K 5 .701 
Ognuna 

Fife*. 
F a * ipeBS 
Fefc» Ri Po 

D*f i -V**a 
Magona 

Trafilerà 

TESSRJ 
Cantoni -

Cascami 
E baione 
F«ae 
F I M C Ri Pa 

Rotondi 
M irrotto. 
MarrottO Rp 
O C H Ì 

Zuccta 

OtVERSS 
De Ferrari 
Oe Ferran R f ^ ^ 
Oga M a n » 

J O * T Hotel 
J O * T MoteTftp 

Paccfeern 

7 7 8 
9 3 3 0 

8 .050 
9 . 0 5 0 
2 .350 
B.255 

4 . 4 0 0 

6.690 
0 .399 
2 .290 
S.^aO 
5.354 

14 .000 
4 . 2 9 0 
4 . 1 0 0 

3 7 6 
2.B70 

2 0 0 1 
1 7 4 5 

12.660 
3 5 9 0 

ISco 
SsAd 

i l i 

1.46 

1.28 
1.69 
0 .28 

2.85 
0.61 

- 8 . 9 7 

0 .17 

-O .SS 

- 0 . 1 9 
1.B5 

- 0 . 2 4 
1.37 

3 5 8 
0 6 9 

2 .99 
1.82 

0 3 3 
- 0 . 2 3 
- 1 0 6 

0 0 0 
1.81 

2.90 

4.B0 
0 . 0 0 

5 ce 
0 0 0 
2 .49 

- 1 5 . 4 7 
0 5 7 

2 . 0 9 

0 . 7 1 
- 0 . 0 2 
- 6 . 9 2 
- 3 . 6 1 

1.40 
- 0 . 3 6 

2 .17 
2 . 2 7 

. 3 3 0 
0.00 

t-52 
ooo 
3 6 9 

- 2 9 7 

*ìì "•',Ì4 
2-28 

Tito l i d i Stato 
Titolo Chiù». 

BTN.10T87 1 2 K 

BTP-1APB6 14% 

BTP1FB89 1 3 * 

BTP. IGtoS '.C% 

BTPIGEB7 12 .6% 

BTP-HG86 13 .6% 

BTP.1MG88 12.25% 

BTP.1MZBS 12% 

BTP-10TBB 13.6% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU B 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-83/9S TF1 2 .6% 

C C T 8 8 E M 16% 

CCTAG88 IND 

C C T A G 8 8 E M AGB3IND 

CCT-AG68EMAGB3INO 

CCTAG91 INO 

CCTAPB7 IND 

CCTAPB8 IND 

CCT-AP91 IND 

CCTDCB8 IND 

CCT-DC87 IND 

CCT-DC90 IND 

CCT-0C91 IND 

CCTEFIM AGB8 IND 

CCTENIAGB8IND 

CCTFB87 IND 

CCT-FB8B IND 

CCT-FB91 INO 

CCT.FB92 IND 

CCT.FB9S IND 
CCTGEB6 IND 

CCTGEB7 INO 

CCT-GE8B IND 

CCTGE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT.GN86 INO 

CCT-GNB7 IND 

CCT-GNSB IND 

CCT-GNS1 IND 

CCTLGB6 IND 

CCT-LG86EMIG83 IND 

CCT- IGB8EM^GB3IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 IND 
CCT-MG87 IND 
CCTMGB8 IND 

CCT-MG9I IND 

CCT-MZ8B IND 

CCT-MZB7 IND 
C C T M Z 8 8 IND 
CCT-M291 IND 
CCT-NVB8 IND 

CCT-H\.'2? " ; D 

C C T N V 9 0 EMB3 IND 

C C T N V 9 1 I N D 
CCT0T86 IND 

CCTOT88 EMOTB3 IND 

CCT-OTBO EM OTB3 IND 
CCTOT91 IND 
CCTST88 IND 

CCT-STB6 EM STB3 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST91 IND 
ED SCOL-71/88 8 % 
ED SCOI-72/B7 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
EDSCOl -77 /92 10% 

REDIMIBILE I 9 6 0 12% 

REN0ITA-35 6 % 

1 

1 

La giornata 

Pr i l lo 

98 .1 

100 

97 .65 

69 .9 

99 .05 

100 

9B.15 

9B 

100.2 

91 .6 

110 

111.4 

106.3 

106.6 

105 

B6.6S 

99 .9 

100.76 

1 0 0 0 5 

102.15 

101 

101.2 

99 .95 

102.1 

101.45 

101 

104 

100.1 

102.1 

101.3 

101.4 

100.25 

103,8 

97.7 

96 .75 

99 .95 

101,55 

100,2 , 

103.6 

99 .6 
,07«8 

101.5 

101.7 

100.1 

102.1 

100.6 

100,2 

107.4 

101 
100,85 

101.45 
100.15 
102,1 

100.6 

101,25 
99 ,9 

102,2 

101.25 
100.4 

103.8 

101 

100.65 
100 

102.08 

101.1 
100.6 
69 ,95 

. J02.05 
101,05 

100 
94 
9 7 

93 .5 

93 .8 

. ? 7 i ? _ 
65 .4 

Ver. % 

0 2 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 .00 

0 0 0 

0 0 0 

0 .10 

0 .00 

- 0 . 7 7 

0 .09 

- 0 . 6 5 

- 0 . 1 8 

- 0 . 1 0 

0 .17 

0 0 0 

0 .15 

0 . 1 0 

0 .05 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 O 

- 0 0 5 

O 10 

0 0 5 

0 3 0 

0 .29 

- 0 2 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 15 
0 0 5 

0 . 1 0 

- 0 05 
,-O.OS 

0 .16 

, P,'° 
-0 .05 
- 0 2 0 

,, 0 0 ° O.S4 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 . 2 9 

0 .10 

0 2 0 

0 .34 

O.OO 

- 0 . - . 5 

- 0 0 5 
0.15 

0 0 5 

- 0 . 0 5 
0 0 0 

- 0 . 1 5 
0 .15 
0 . 0 0 

0 .16 

- 0 . 0 5 

0 0 0 
OCO 

- 0 . 2 0 

- 0 . 2 0 

0 .05 
- 0 . 1 0 

- 0 0 5 
0 . 0 0 

- 0 0 5 

0 . 0 0 

., 0 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 
0.09 

- 9 2 0 
0.00 

in cifre 
Ieri Prec 

Quotai, donerò 170B.B 1713.00 

Deprezzamento lire 
lui dollaro 88 .98 

luOe valute Cee 62 .27 

HJ tutta te valute 6 3 . 9 0 

Jce in Ore 1605 

ea.os 
0 2 . 1 0 

63 .62 

1492.87 

Ind. Borse Milano 
(Corniti 440.07 
Prezzi metam 
praziot i 
( In termet t i ) 

Oro (pr) 

Ver . 
4 - 1 . 2 3 

1 8 . 2 2 0 - 0 . 3 % 

A r o a n t o ( k g ) 3 4 2 . 1 0 0 - 0 . 2 % 

Platino (pr) 2 0 . 5 4 0 4 0 . 3 % 

PsUacto'or) 0 . 0 9 0 4 0 . 3 % 

c a m b i 
MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

OoUroUSA 1713 _17065 

Marco tedeeeo 678 679.65 
Franco francate 221.78 222.75 
Forno alenane 601.35 604.65 

Franco belga 33.429 33.499 
Siertne inolila 

Stertne r tmdi ie 
2528.5 2535.26 

.2069.95 21006 
Corone dmeea 186.59 187.775 
Oricme orata 11.433 11.49 

Ect 1452.875 1805 
Penero e e n i j n i 1243.5 1242 

Yen e.615 •A. 
flaTfatfl ÉMlIeVaTO 819.58 828.S 
Sciamo euetrieeo 96.247 97.09 

224.825 328.aa 

tessi 223605 224,876 
313.45 3 1 8 8 

E*aioBBomiiitiiai_ 

Paeeta apegnùtl 

10.736 10,73S 

10.1 11.056 

Conver t ib i l i Con f ron to set t imanale 
Titolo 

Aor< f « i . 8 1 / 8 6 Cv 1 4 » 

8t»ton. 8 1 / 8 8 O r 1 3 % 

Ccsot-Nfa Can 8 3 Cv 1 3 % 

Caffera 8 1 / S O Cv 1 3 % 

Cer Buroo 6 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Cer Da M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascam 6 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C g a 6 1 / 9 1 Cv « d 

O Cv 1 3 % 

Cagar» 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Ef*>-85 Urtata Cv 

E'O S * c * m Cv 1 0 . 5 % 

Endanui 3 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

E v o m o b * 8 4 Cv 1 2 % 
Foac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 * 

Genera» 8 6 Cv 1 2 * 

C a r c W v t l C v 1 3 . 5 % 

tW 8 1 / 8 ? Cv 1 3 * 

P n a V 9 1 Cv 13 S * 

Imr-C» 6 5 / 9 1 mi 

to-Stei 7 3 / 6 8 Cv 7 * 

tte«o»» 8 3 / 6 8 Cv 1 4 * 

M e g n M a r S l C v 13 5 * 

Magona 7 4 / 6 6 «*ev 7 * 

MeOob FOre 6 6 Cv 7 * 

M i d o n - F i O a Cv 1 3 * 

MeUQB-Satm 6 2 S * t 4 * 

MaHMi-Sf» 6 6 Cv 7 * 

M e d a » S e 8 6 Cv 7 * 

M e d * * i - e a Cv 1 4 * 

«Ara Lama 8 2 Cv 1 4 * 

M r a l 6 2 / 6 6 Cv 1 3 * 

Montaci SMrn/Mvta 1 0 * 

Mamadiab-i M i C v i 4 ì * 

Montadrean 6 4 2Cv 1 3 * 

Okvatn 8 1 / 6 1 Cv 1 3 * 

Oaaaana 6 1 / 6 1 Cv 1 3 * 

P r e * 8 1 / 8 1 C * 1 3 * 

Sana 8 1 / 6 6 C * 1 3 * 

Sa*jb 6 5 / 6 9 Cv 1 3 * 

S *mf 6 3 A m i Cv 1 4 * 

Traxevicn 6 6 Cv 1 4 * 

Or*cwvi 8 1 / 6 7 Cv 1 4 * 

U n c a m 6 3 / 6 6 Cv 1 3 * 

Frazzo 

1 7 9 5 

1 1 6 

1 6 6 . 6 

6 4 7 

1 3 3 

2 2 ) 

1 4 5 . 3 

1 6 2 . 2 5 

3 0 2 . 6 

4 3 0 

1 3 3 . 5 

1 5 0 . 6 

1 3 6 . 6 

2 2 4 

1 1 2 

5 2 3 

6 2 1 

9 6 5 

1 4 0 . 1 

152 
1 6 ? 

261.25 
4 7 1 

8 7 . 6 

6 4 . 1 

3 4 0 

2 2 8 . 6 

1 3 1 5 

3 3 7 . 6 

1S06 

4 1 1 

23S 
1 3 7 . 2 5 

s a i 
2 5 1 . 2 5 

1 7 ! 

3 0 S 

237 
17? 

2 1 3 

1 6 4 

143 

1S3.8 

1 5 4 . 7 5 

V a r . * 

- 0 . 2 8 

0 . 0 0 

- 1 . 1 1 

0 . 4 7 

- 2 8 5 

- 1 . 1 1 

6 . 4 0 

0 . 0 0 

ooo 
- 0 . 2 3 

0 07 
- 0 . 3 3 

0 . 7 4 

- 1 . 3 2 

1-82 

2 3 5 

- 0 6 0 

2 . 8 2 

- 7 . 3 7 

- 0 3 3 

- O S O 

0 4 8 

0 2 1 

0 0 0 

O l i 

OOO 

- 0 0 4 

2 . 7 3 

0 4 S 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

ooo 
0 . 1 6 

1.41 

1.31 

0 2 6 

- 0 . 3 3 

- 1 . 2 8 

- 1 . 6 3 

0 . 2 4 

1 0 4 

- 1 . 3 » 

0 . 3 3 

« 1 3 

Queste le chiusure d una 
Valori d (mano confrontate con 
te: 

Trroio 22/11 

triefi più eettat i ajla Borse 
data tett imene preceden-

2 9 / 1 1 

BASTOGl 
BREOA 
CASCAMI 
CEMENTI 
ERIOANIA 
FIAT 
GE-VERALI 
ITALGAS 
MEDIOBANCA 
M 0 I A L A N 2 A 
MONTEDISON 

om/rm 
OSSIGENO 
PIRELLI SPA 
RINASCENTE 
SAFFA 
SeTA 
S O 
SME 
S M A 6 P D 

sto 
7 0 2 S 
5 . 9 9 0 

5 0 5 0 0 
1 2 . 5 0 0 

B 0 O 9 
6 9 . 7 9 0 

2 0 9 » 
140.SOO 

3 9 . 0 0 0 
2 . 4 9 0 
7 . 9 O 0 

2 1 . 1 3 5 
3 3 6 4 
1 0 1 0 
6 4 5 6 
3 6 1 0 
2 . 6 8 0 
1 . 3 0 0 
4 . 6 4 0 

S3S 
6 6 5 0 
£ . 3 9 9 

S 3 0 S O 
13 0 0 0 

5 1 0 0 
74 .2SO 

2 - 1 1 6 
1 3 9 . 2 0 0 

3 9 . 4 0 0 
2 . 4 6 0 
8 . 1 I O 

2 2 . 7 7 0 
3 . 3 7 0 
1 .041 
6 . 7 9 0 
3.859 

_ 2 6 9 9 
1.420 
6 0 6 5 

• 
— 
• 
+ 
• 
• 

* 
• 

-
• 

— 
• 
• 
— 
• 
• 

+ 
• 
• 
• 

25 
175 
4 0 9 

2.450 
500 

91 
4.490 

t 6 
1.700 

400 
3 0 

210 
1.535 

14 
31 

332 
" 2 4 ? — 

1 9 
1 2 0 

. " I -

Terzo mercato 
ere In pana 

non aotoa oTejppeeadei ttoft apnrmra) 
0 4 quotate awmanta di numero, ma anefte i wueiwoiaj au evaia 
e«aurr,anoeerr<»^p^cffv>il»iPi»man»r)r».E ataaa i ceaa eaS» Snri 
guuhaarao) snme e*ajno 1S85 e defle Sue ia»aimio lotva 6 0 0 0 0 

a. par 4 tane pr jno 
1 0 0 are. e oaaa Fu 

paeji etemoiaw 

dar. e quota 1 0 0 ara, a date FrvCurap-Seca. Tra i M a i c a n ' m v v l 
a c a n v * . d a i i p > l e i « i l . 3 C O I r a d a a e T c r v « j l v j a : i i c u i a a a » r T e i e » 
o ^ y r S e W i e a i o q y i n m a n r o e d t n eumene» di captale. A proooere» 

Spnco « tene n M i e a i a ndeseo data 2-600 ere. Par csne/p, 
Cii»«nia eer<o « m e larueienn «itene Pnwii deBa ara 11 SO- MIu 
TAUACAT.eAe « 3 0 0 / 1 J a o : 6 A r » C A D t t F f t f U U 18.8CO/1BOOO: 
6 A M 106 .000: 6ANCA TOSCANA 6 3 0 0 / 6 . 4 0 0 : 6 CO S SPIRITÒ 
2 55O/2 .7 Ì67oa»4TT0 NORufTAUA 3 0 / 4 0 : 6 0 N » . S C U RTSP. 
2 3 . 1 0 0 7 2 4 * 0 0 : C O D * f i ZZOn 8 5 0 : CARNXA AS6- 6 .750: O -
BJEMMt PIAST 2 2 5 0 / 2 . 2 8 0 : CEMENTM 1 /7 /65 2 2 9 0 / 2 ÌCO-. 
CR. FONOIAMO 7 .200 /7 .400 : CR. ROMAGNOLO 16 .700 /18 6 0 0 ; 
POS. COta. 2 6 0 0 / 2 . 5 5 0 : CONOOTI.- 2 6 0 / 3 3 0 : TRENNO 
6 0 0 0 6 .500 : VISCOSA 1/6/S9 4 . 7 6 0 / 4 6SO-. S U T 3 1 . 0 0 0 : TORt-
NO NORO 1.300: S # A * * * > . 3 . 2 0 0 / 3 . 3 * 0 : R C A POP. CREMONA 
lOOOO-.OLCESf 1 /7 /65 3 0 0 / 3 1 0 : CASSA RSP. PRATO 2 1 5 OCO. 
SPATZ SUAROt 6 6 . 6 0 0 : 0 T 0 P S t t U I SPA OSSA- 6 ,75% SS: Fv 
eatOROR-CAIC 1 4 1 W I 4 I O 0 : FlWSttKft 8 0 / 1 0 0 , CCDERNA 
« 9 C C : « « « . ROMA 400 /4O5: MONTEFaJRE 1 .720/1 .740: N A I 2 ? ; 


